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ph en quatio. volumi di marale c 
di hioeoha modica e mardana, così piacevoli 
a ees een piviv idi pensieri originati espres- 
$n enna enimnale, che hanno suscitato va 
vera sis nel pubblico sia tola eri- 
fina, popolire if name della Mele 
gone sente alona, anzi italinrissima, di- 


tati celebre in Francia prima che da noi. 
tati hbri icono al lascino dello stile, 

sde ricchez: R rvazioni acute e d'idee 
i ah protomlamente vere. In tutte quest 

sloquenti vibra zt sentimento costante 
i più pura idealità, che coa- 
fpes, nereg. Da quando campane la 


1 d'osse 


na stone del Sonso delle enime, à tempi 
kw antati, Dovendos fare una nuova edi- 


tempo esaurito, e sempre 
ilice ha voluto so D 
suonare rim 
et. Cosi J s 


arsi delle an 


o del nuovo titolo, e discorre del- 
ne operstasi negli spiriti nell'ultimo 


Benchè alcuni segni di risveglio si fos- 
sero di già manifestati quando pubblicai 
il mio Libro Z7 Sono delle anime, teme- 
wo, nel gettare questo grido di riscossa, 
che ben poche sarebbero Ie anime dispo- 
ste a rispondere alla chiamata; il mio 
non poteva essere che un primo seme 
Che durse lentamente avrebbe gersnoglin- 
to; quinti altre voci più autorevoli si sa- 
rebbero fatte sentire c Dio poi avrebbe 
pensato alla fioritura ed 21 raccolto. 

Porecchi invece furono quelli che di- 
mostrarono simpatia per le idee dirigenti 
del Fibra; ma troppo imperversavano an- 
cora le opinioni materialistiche ed i con- 
cesti utilitari perche multi avessero il co- 
raggio di proclamare e di scrivere quello 
che dicevano di centire e di volere. 1] 
nastro mondo è stato fino ad oggi così 
costituito che ogni indipendenza morale 
me era bandita e che sempre incoraggiati 
al male, non lo £i era quasi mai al bene. 
Con Ja parola Serv non intendo par- 
huw delle opere filantropiche e sociali 
che. diventate ultimamente di moda. si 


u speso trasformate in una sperie di 

monduno, bensi di quel Dene se- 
ved intimo che illumina e feconda 
iure, innalza lo spirito e ci fa vivere 


mcin vita interiore che se più € in- 


tensa in nol più ci permette di aiutare 
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la patria: Adorni, Angionio, Augugliaro, Bago- 
cavaliere, Colanuonno, Costantino, Croce, Del- 
Lobetti-Bodoni. Heacci, Lkolsti, Napolitano, 


gli altri nei cimenti di cui è disseminata 
l'esistenza e nell'ascensione morale. 

Certo, uno dei precipui doveri di chi 
ha è di dare a quelli che non hanno, e 
sfamare gli affamati sarà sempre un ob- 
bligo umanitario dal quale l'uomo non 
si potrà mai svincolare, ma la parola: 
«Un popolo non vive solo di pane», ha 
un significato spirituale profondo che ci 
impone altri imprescindibili doveri. Que- 
sti, però, non possono essere sentiti ed 
intesi che dalle anime già deste e non 
da quelle assonnate che ancora dormic- 
chiano. 

A codeste dunque specialmente mi ri- 
volgo: devono mettersi in grado di ascol- 
tare e capire le parole di vita; l'ora del 
risveglio è giunta, bisogna scuotersi e 
rendersi conto che nel mondo nuovo che 
già comincia a sorgere sulle rovine di 
tutti i pregiudizi, di tutte le intolleranze 
e di tutte le menzogne del passato, non 
ci sarà posto che per le anime sveglie, 
coraggiose e di buona volontà. 

La guerra tremenda che da quasi un 
anno tiene sospeso il cuore di coloro che 
difendono con sacrifici quasi sovrumani 
la causa della libertà, del diritto, della ci- 
viltà, ha avuto sulle coscienze un contrac- 
colpo di una meravigliosa e potente efli- 
cacia, Più le sofferenze sono state acute, 
ve più le anime hanno reagito, rialzan- 
dosi. Quando l’eroismo era necessario si 
sono mostrate eroiche ed invece pazienti 
e rassegnate se il sacrificio silenzioso 
s'imponeva; piene di fattività altruistica 
quando potevano esplicare le loro ener- 
gie: e le nuove venute nell'immane con- 
ilitto sono subito assurte alle medesime 
virtù. 

Credo che da tempo, nella gioventù 
specialmente, un lavoro segreto si com- 
piva e che se non traspariva al di fuori, 
per quel pudore d'animo che impedisce 
in un ambiente freddo ed egoista di mo- 
strarsi ardenti e generosi, ciò non dimeno 
preparava i cuori allo sviluppo dei più 
alti sentimenti e dei più eroici propositi, 
come si è visto nei paesi belligeranti col- 
piti dall'invasione. Ed è per questa inti- 
ma preparazione che nel giorno del gran 
risveglio nazionale, quando il popolo ita- 
liano si è destato, dichiarando con mira- 
bile slancio che più gli premevaro l'onore 
e la grandezza della patria che la propria 
vita, abbiamo sentito tutti i cuori battere 
all'unisono d'entusissmo e di speranza. 

La guerra è stata una meravigliosa edu- 
catrice, ha travolto nel suo vortice pa- 
irecchie passioni artificiali e sentimenti 

alsi c quel nauseabondo egoismo che 
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che opgi, sono le anime che sonnecchiano 


| ie non banno sentito lu potenza delle forze 


idi rcazione; rimangono incerte e si di- 
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eriliva cuori e menti. Molte però, an-| 


mostrano in pari tempu ribelli cd inerti. | 
vano dall'assopimento ed accorrano zlla | 
7o driscossa. L'umbiente perfido ed utilitario | 
«he, nell'ultimo trentennio, ha sotiocato | 
no jle fiammelle vacillanti che un po dap-; 
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pertutto cercavano di ardere per *risve- 
gliare a nuova vita la parte spirituale del 
nostro essere dev'essere distrutto. — 

La necessità di scuotere certe coscienze 
dal deleterio sonno in cui tuttora si com- 
piacciono, m'appare così evidente che a 
m'accingo ad una ristampa del mio libro, = 
le cui edizioni sono da lungo tempo esau- Belarado. 
rite, ma credo di doverne modificare il "e died 
titolo: non sarà più il Sonno, ma il De- . 1A FINE IYUN IDILLIO, 
starsi delle anime. Il testo però rimarrà Seconda amata, infrangere 
lo stesso, non avendo nulla da cambiarvi. EU LR bec A 
Già nell'epoca in cui il volume comparve id stammi ad Pen bg 
scrivevo : u Svegliatevi » e dimostravo la eral uer fir ia ROI 
vergogna ed il pericolo del sonno morale. CLS trono oni 

Oggi però le condizioni esterne ed in- e sul con queste in terra 
terne sono cambiate per molti, e certi son felici i mortali; 
concetti e pensieri che forse allora ri- or hen la storia è questa: 
suonarono inaspettati, sono penetrati nel- io non ho più un quattrino. 
la mentalità generale. (persorte' pi. funesta. 

Ma non basta sentirc fortemente il de- ERU mcm ul Dune s 
siderio e la volontà dellaria pura e vi- Su RR E 
vificante dei monti, bisogna rifare tutta ul EIS DATE 
la nostra educazione morale per potere lasciò cader la mano, 
respirare l'atmosfera delle altitudini, ed non ne la distolse 
€ questo il lavoro intimo al quale, in se non carhonizzata 
questo periodo cosi tragico della storia e a gli astanti la volse 
del mondo, vorrei invitare uomini e don- con fronte imperturbata ; 
ne, vecchi e giovani. La parabola delle per i tuoi occhi belli. 
vergini savie e delle vergini folli dovreb- allegramente anch'io 
be ritornare nella mente di tutti ed es- 
sere da tutti meditata, chè l'ora di tenere 


lruciai i miei vascelli 
la propria lampada accesa mi par venuta 


e diedi il sanzue mio. 
E pui colata a fondo 

per ognuno. 

Roma, luglio 1913. 


l'ultima banconota, 
senza un pensiero al mondo 
mostrai la tasca vuota. 
Sol scendendo dal soglio 
dove si sta seduto 
il general Dallolio, 
potrebbe or darmi aiuto. 
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Augusto. 

Frode e sopruso a lui dànno la vita 

€ da nequizie in nequizie indi procede 

la rete ordendo d'empietà, che, ordita, 

fitta poi tosto de l'onesto al piede. 
Culle di fede di un'età smarrita 

fuvoleggiate dai poeti, sede 

fuori dal mondo e fuori da la vita 

a eui nessuno nl giorno d'oggi crede. 
Cuspidi eccelse stasliate su abissi, 

mare di rocce immobile, spettacolo 
, tremendo e vario d'alta Apocalissi ; 
insormontate sino a jer, compatta 

ozgi vi preme, vinto propugnacolo, 

de forti Alpini l'irrnente schiatta. 
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Joffre v Salandra sul fronte italiano. - Il 
[reddo si avanza! - La Russia si ritira, pre- 
parando la vittoria. - Basi di pace britanni- 
che, - Il siluramento dell Hesperian e gli Stati 
Uniti, - Un cicco che ricupera la vista. — 1 
« quindici anni di querra » del presidente della 
Duma. - il generale Pecori-Giraldi.- La morte 
di Pégoud. - La medaglia al valore alla signo- 
rina Abriani.- Lc donne tedesche ci prigionieri, 


Tutti sul nostro fronte!... Il presidente dei 
ministri, Salandra; il ministro senza portafo- 
glio, Barzilai; il generalissimo francese Jof- 
fre — tutti, insomma, guidati dal Re, dal gene- 
ralissimo Cadorna, dal generale Porro, a visi- 


tare la estesa ed aspra zona lungo la quale | 


ìl pertinace valore degl'italiani anzichè stan- 
carsi, si ritempra nelle difficoltà ed ogni gior- 


no conquista sul nemico un passo, un gua- : 


do, un bosco, una vetta, al grido: « Avanti !... 
Viva l'Italia !... » 

Su quel fronte austro-italico tutte le virtù 
della gente nostra si appuntano, si sublima- 
no; tutte le volontà nazionali si fondono, tutte 
le energie nostre si uniscono; cadono uffi- 
ciali e soldati da eroi: il sagrificio li esalta; 
le difficoltà immani li entusiasmano; è una 
grande scuola di coraggio, di audacia, di ge- 
nerosità, nella quale la Nazione tutta quanta 
si ritempra e si rinnova. 

Ora è una gara ammirevole in tutta Italia 
per l'apprestamento degl'indumenti invernali, 
delle pelliccie, dei mezzi di riscaldamento per 
la campagna che si delinea. L'inverno è già 
qui — direi quasi — fra noi. Domenica mat- 
tina alle 7 il termometro qui, al livello di 
piazza del Duomo, segnava appena 10 gradi 
sopra zero. Figurarsi là su, al Tonale, allo 
Stelvio, sulle Alpi Trentine, sulle Dolomiti. 
dove i nostri ammirevoli soldati sono arrivati 
a snidarvi il nemico e a dominarne i contrap- 
posti rifug Chi era sui laghi, domenica, ma- 
ravigliava vedendo tutte le alte vette, anche le 
meno lontane, incappucciate di neve — fatto 
che, a memoria dei più vecchi, ai primi di 
settembre mai erasi visto!... 

Proprio quest'anno, che sulle Alpi si com- 
batte, proprio quest'anno l'inverno si an- 
nunzia precoce e rigido più che mai: un in- 
verno come quello del 1812, onde tanti italiani 
gelarono in Russia !... 

Se non che in Russia, se qualcuno gelerà, 
quest'anno, in Russia, non saranno italiani!... 
Saranno tedeschi ed austriaci, avanzatisi finora 
sin oltre a Grodno, sin oltre la Strvna: con gli 
avamposti a seicento chilometri da Pictro- 
grado, ad £00 da Mosca, a 400 da Kiew e 
da Odessa!... Mu, si badi; gli eserciti che 
combattono non marciano con la velocità di 


a - 1 
un treno ferroviario c nemmeno di una bi- 


cicletta u di un carrettino ordinario: fra osta- 
coli posti dal nemico, ostacoli posti dalla na- 
tura, difficoltà derivanti da tutto il complesso 
sario di uomini c di materiale che debbonsi 
muovere insieme, un esercito combattente 
quando cuopre dieci chilometri al giorno, fa 
gia malto, e date le condizioni manchevoli 
della viabilità in Russia, gli sustro-tedeschi, 
atnineso che possano pensare ad un piano così 


inverosimile quale sarebbe l'invasione, in que- 
ma stagione, all'apparire dell'inverno, di tutta 


' la Rus 
| meno dieci chilometri al giorno '... ; 
, Poi, è presumibile che i russi, che, per un 
, complesso di cause note ed ignote, hanno do- | 
vuto ora ritirarsi, possano continuare in una 
; ritirata senza limiti 2... I voti della Duma, dei 
i partiti, delle corporazioni industriali, commer- 
ciali, finanziarie, non sono essi perchè la lotta 
i sia continuata sino alla vittoria ?... 

E lo Czar, sabato scorso, inaugurando i 
lavori di una grande Conferenza nazionale 
per la difesa della Patria, non ha egli manife- 
stati i medesimi propositi 2... 


i 
i 
i 
i 
| «1 corpi legislativi che ho convocato nella pre- | 
H 
i 
i 
i 
f 
i 
i 


į sente sessione — egli ha detto — mi hanno data, | 

senza esitazione, la sola risposta che sia degna della | 
Russia, la risposta che attendevo: « proseguire la | 
guerra sino alla vittoria ». Non dubito che questa | 
sia pure la voce di tutto il Paese». 


! Sulla riscossa della Russia, che ha milioni 
l e milioni di uomini disponibili, tutti contano. | 
1 ministri inglesi, non diversamente dai mi- | 
| nistri e dai generali francesi, non parlano 
! d'altro che della certezza della «vittoria fi- | 
nale». ] tedeschi invece parlano continua- 
, mente di «pace tedesca e di libertà dei mari ». 
E i ministri inglesi rimbeccano: «l Inghil- 
l terra ed i suoi alleati sono irriducibili dal 
| proposito di continuare la lotta finché pur 
; un soldato tedesco rimarrà sul suolo della 
; Francia, del Belgio e della Russia ». ] 
|. Questa è già una «piattaforma » per la pace. 
i Ritornare allo sfafu guo ante — alla situa- 
i zione quale era il-1. agosto 1914. Ma, anche 
i solo questo, è possibile... Viviani non ha forse 
; detto l'altra settimana alla Camera francese, 
| fra un uragano d'applausi, che la Francia vuole ! 
; «la sua Alsazia ela sua Lorena?... » Tornare 
i al 1." agosto 19142... Che, che!... Tornare al 
1." agosto 1870!... Siamo dunque lontani di 
; un bel tratto dai punti generici di una pace 
che, secondo le ultime dicerie, dovrebbe es- l 
sere messa innanzi cautamente dal presidente | 
i degli Stati Uniti d'America. | 
i . Ora nuove nubi sorgono tra Germania e 
| Stati Uniti. Le scuse, le proteste, le promesse 
tedesche circa le silurazioni dei piroscafi 
transatlantici da parte dei sottomarini, ave- 
vano placato un poco lo sdegno, più o meno 
| profondo, dei nord-americani; quand'ecco ar- 
rivare l'annunzio di altri siluramenti. L'Hespe- 
riun che, con 700 passeggeri, recavasi da ' 
Queenstown al Canadà, fu silurato venerdì l 
, sera, senza preavviso, alla punta sud-occi- | 
i dentale dell'Irlanda. Si tratta di piroscafo in- 
| glese, è vero. navigante tra il Regno Unito 
; € il grande Dominion canadese — ma non 
monta. La Germania ha promesso agli Stati 
Uniti che i piroscafi non sarebbero silurati 
senza preavviso, senza visita preventiva, senza 
dare tempo ai passeggieri di salvarsi. È così 
| che la Germania mantiene le sue promesse?... 
| Sull'Aesperían non erano che due cittadini 
| americani, i quali rimasero incolumi. E 
{ se fossero periti?... Poi altri due o tre si- 
| luramenti sono susseguiti a quello dell'/7espe- 
| zian. Avremo dunque un nuovo intorbida- 
| mento dei rapporti americani e tedeschi 2... 
i Chi dunque aprirà gli occhi ‘alla cecità del. | 
| l'ammiragliato germanico ?... Chi potrà dare ' 
| alla Germania il colpo formidabile che le ridia | 
la luce dell'intelletto, come l'urto del siluro i 
contro l'//esperiun ridiede improvvisamente : 
la vista ad un soldato canadese che, sul 
fronte, in Francia, l'aveva perduta? | 
Non è nuovo nella scienza questo feno- 
neno di individui d'un tratto ciechi per una 
mprovv perturbazione nervosa, e ricupe- 
ranti la vista ad una nuova forte cmozione 
| improvvisa. In sei mesi di siluramenti ineso- 
| rabili è forse questa del cieco canadese l'u- 
! nica azione meritoria compiuta dai sottoma- 
rini tedeschi involontariamente, |l ministro | 
inglese Dalfour in una sua lettera ai giornali | 
dimostra lucidamente che la campagna dei 
sommergibili tedeschi si è risolta in un in- 
successo per la Germania. Quali risultati ha 
ottenuti... L'odio del mondo, l'irrisorietà ' 
del preteso blocco inarittimo contro lInghil- 
terra, poi la distruzione di gran numero dei 
| suoi sommergibili, Quanti ne ha perduti 7... 
*i guarda bene dal dirlo, L'Inghilterra li 
| distrugge sistematicamente, in silenzio, senza 
segnalarne gli affondime 
sto lu ragione dell'a 


mania verso gli Stat t — ar 
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mti. Sta forse in que- 
evolezza della Ger- 
idevolezza 
' che potra, fors'anche, risultare ineflicace dopo 
| il siluramento dell'//esperian e quello succes- 

9 del Crrubeline con 44 morti e 6 feriti '... 
EF dunque fitta la rete delle incognite sul. 


ia — non riuscirebbero a coprire nem- | 


La signorina MARIA ABRIANI, 
che guidò le truppe italiane contro i nemici in 
Ala e fu decorata con medaglia al valor militare. 


l'avvenire della guerra e della pace. Il mi- 
stero Balcanico è ancora impenetrabile. Si 
dice che la Romania sia finalmente venuta 
ad un accordo con la Quadruplice Intesa, ma 
che si sia riserbata essa la scelta del mo- 
mento per entrare in campagna. Si dice che 
la Serbia siasi decisa ad alcune cessioni ter- 
ritoriali alla Bulgaria. Dicesi che la Grecia 
non sia contenta di questo, e nonostante la 
presenza di Venizelos al potere, inclini all'op- 
portunità di non correre nuove avventure. 
Dicesi persino, d'altra parte, che la Svezia 
s! prepari, nell'attuale ora di disgrazia della 
Russia, a compiere il suo programma irre- 
dentista e nazionalista — la emancipazione 
della Finlandia!... Altro che pace dunque!... 

A questo proposita ecco qua — per quel 
che possono valere, come ie ha riferite al 
giornale svedese Dagens Negheter un suo 
redattore reduce da Mosca e da Pietrogrado, 


le dichiarazioni fattegli da Rodzianko presi- 
dente della Duma russa: 


a Tutti soffriamo di deficienze, tutti salvo la Ger- 
mania, la cui preparazione era perfetta. Dovremo 
forse combattere quindici anni, forse abbandone- 
remo Mosca e Pietrogrado, ma se sarà necessario 
combatteremo dietro gli Urali e combatteremo an- 
che se la Svezia ci aggredirà. Niente pace. Questo 
lo dico io, presidente della Duma. Non c'è nessun 
membro della Duma che voglia la pace, nessun con- 
tadino russo che non voglia vedere la guerra com- 
battuta sino alla fine. Abbiamo ancora dodici mi- 
lioni di uumini e combatteremo fino all'ultima goccia 
di sangue e non cesseremo finché ci sarà un sol- 
dato russo. Proseguiremo la guerra finché avremo. 
Costantinopoli, non cederemo una spanna di terri- 
torio russo e otterremo Costantinapoli, għielo dico 
io, il presidente della Duma. La classe media russa 
H © consolata presto della perdita della Polonia. 

ta incomincia la guerra alla vecchia buona ma- 
mea ar che ha vinto Carlo XIE e Napo'cone e 
pt p le ginocchia alla Germania. » 

POI vA- RIA Ra 
core gag nd anni di guerra an- 

inca 9 supera i ministri inglesi l... 

nto la Russia muta ministri, muta 


generali; chi scende, chi sli i 
enera E » chi sale. Gli allontanati 
di ieri sono i tichiamati d 


à d'oggi. In tutte | 
grandi convulsioni politi PO CER 
5 H stoni politich è < 
pre così, p c, militari, è sem- 


z 
La guerra è una g i 
ji è grande pietra di paragone: 
vedete per esempio da noi: Tre am NOE 
CORDICURA CANDELA 
MALI DI CUORE fimetta Serrano si TENE UN 
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IL PRIMO MINISTRO SALANDRA AL FRONTE. 


Antonio Salandra con la sua figliuola. 
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Il primo ministro attraverso un canusabjalz oxicisa fa-possoni nemiche. 


la guerra libica non portò fortuna al generale | 
Pecori-Giraldi, soldato di austero carattere e | 
di molti meriti, che, allora, la politica, più 
che la guerra a dir vero, attraverso note po- 
lemiche, travolse. Oggi egli risale al comando 
di un corpo d'armata in guerra, dopo avere 
date, senza che nulla ne trapelasse. belle prove 
della sua competenza e valentia nelle difi- 
cili operazioni dei mesi scorsi. L'ora della 
giustizia è venuta anche per lui !... 

E lora della gloria — ora estrema! — è 
arrivata per il noto aviatore francese Pégoud. 
Egli è morto, compiendo ben altro che uno dei 
suoi famosi cerchi della morte. E morto da suo 
pari, in un'epica lotta aerea con un aviatik 
tedesco che era arrivato a volare sulla ben 
custodita fortezza francese di Belfort, Pégoud, 
il «re dell'aria» come lo chiamavano i fran- 
cesi, che, in questi mesi di guerra, tante volte 
lo avevano visto portarsi sotto gli aereoplani 
nemici, ed ucciderne i piloti o lorarne i ser- 
batoi della benzina, Pégoud, a 2000 metri al 
di sopra delle immani fortificazioni di Belfort, 
è stato colpito in fronte da palla nemica, e 
dentro la linea francese i suoi ammiratori, i 
suoi compagni entusiasti e desolati raccolsero 
di fra un fascio di rottami il corpo sfracellato 
dell'aviatore magnifico !... | 

Chi ricorda più le appassionate dispute di 
due anni sono, qui a Milano, in tutta Italia, 
in Francia per le rivalità fra Pégoud e Dal- 
mistro 7... Pégoud ora è morto nella pienezza 
della sua gloria, con la fronte circondata dalla 
corona di quercia degli eroi, dopo due anni 
di audacie, in pace e in guerra, memorabili. 
Dalmistro, non indegno di tanto emulo, ha 
vestito anch'egli la divisa di ufficiale aviatore, 
ha volato arditainente e combattuto nel cielo 
d'Italia, contro il tradizionale nemico, c l'al- 
tra domenica, convalescente, era accanto a 
Spectator in un palco dell'O/vzpia, con la 
destra fasciata per ferite... fasciata ma già 
abile di nuovo a manovrare il velivolo per 
la Patria e per la gloria!... 


Gloria ce n'è per tutti, in queste ore. Guar- 
date il ritratto della signorina Maria Abriani, 
pubblicato ora per la prima volta in questo 
numero delf'ILLUSTHAZIONE ITALFANA. Ella, ve- 
ramente, è un'eroina. H suo petto è ora fre- 
giato di un segno d'onore sempre ambitis- 
simo tra î soldati — figurarsi poi fra le don- 
ne! — la medaglia al valore militare con- 
feritale per decreto del Re essendosi essa 
distinta, il 25 maggio, nel momento della prima 
avanzata italiana, ad accompagnare in Ala le 
nostre truppe, sotto il fuoco del nemico, se- 
gnalando loro, a rischio della propria vita, 
le località dalle quali esse avrebbero meglio 
potuto controattaccare gli austriaci. 

L'albo della gloria in questa che è, in ve- 
rità, la prima grande guerra degl'italiani — 
l'albo della gloria avrà numerose ampie pa- | 
gine, per ricordare gli eroi caduti ed i super- 
stiti eroici, Ma la signorina Abriani rimarrà 
in quell'altbo figura singolarmente gentile c 
fulgida a provare che cosa possa la femmi- 
nile virtù votata all'idealità della indipen- 
denza dallo straniero. 

Le donne, quando a qualche cosa di inso- 
lito si accingono, valgono l'uomo, quando 
non lo superano, Cerco però invano, nelle 
note di questa gran guerra, qualche gesto di 
donna, altrove, che rassomigli a quello della . 
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signorina Abriani ad Ala, e non so, finora, 
di altre medaglie al valore, decretate a deco- 
rare petto mulicbre. 

Trovo, invece, a Sagan, in Prussia, una 
popolana tedesca condannata a nove mesi di 
carcere per aver promesso ad un prigioniero 
russo di sposarlo, I giudici prussiani hanno 
trovato che ci vuole un bel coraggio a fare 
una promessa simile ad un nemico, ed hanno 
condannata la traditrice della patria. La po- 
polana innamorata — anche nella latitudine 
della Slesia, l'amore, quando dice davvero, 
non teme i sagrifici — ha risposto alla sen- 
tenza dei suoi giudici ingiuriandoli, ed essi 
hanno punito quella ribellione con un giorno 
di carcere di più. La popolana di Sagan ha 
avuto più coraggio, pare, delle signore di 
Costanza, che nelle loro espansioni amorose 
per i prigionieri francesi si sono acquetate 
alle prime pubbliche ammonizioni e diffide 
proclamate con solenne ingenuità teutonica 
dalla polizia badese!... 

Povere donne tedesche! Le statistiche uffi- 
ciali dicono oramai che la Germania, in tre- 
dici mesi di guerra, ha perduti, almeno, 
due milioni di uomini!... Le povere donne 
tedesche leggono anche nelle medesime sta- 
tistiche ufficiali, che in Germania vi sono 
due milioni di prigionieri di guerra. Nella 
loro mentalità e nella crisi psicologica e, for- 
s'anche, fisiologica, che esse attraversano, 
le due cospicue cifre — due milioni di uomini 
perduti e due milioni di uomini catturati — 
rappresentano due partite, che, per lo Stato 
Maggiore, nella suggestiva breviloquenza dei 


suoi bollettini, si compensano. Chi sa perchè | 


non dovranno compensarsi nei cuori delle 
donne?... 

Dopo tutto, anche quella delle sentimentali 
inclinazioni femminili per i prigionieri nemici 
può non essere che un'umana traduzione di 
aspirazioni pacifiste. La diplomazia tedesca 
non va forse ora dicendo a tutto il mondo 
che essa altro non desidera, se non la pace 
fra i popoli e la libertà dei mari?... Le donne 
tedesche non possono dunque desiderare an- 
chesse — ormai — dopo tredici mes: di guerra, 
la pace, e la libertà.... dei mariti!... 

I giudici prussiani le condannano. Il giorno 
della pace e tanto più — se essa sarà ancora 
lontana — il tempo, più giusto dei giudici, 
darà loro ragione! 


7 sottembro. 


Spectator. 
FRANCESCO GUICCIARDINI. 

ll conte Francesco Guicciardini, una delle figure 
più rappresentative e più caratteristiche, non solo 
di Firenze e di Toscana, ma del mondo politico ita- 
liano, € mancato nell'ora in cui l'Italia sta affer- 
maondo col valore dei suoi soldati quella politica 
nazionale, della. quale egli fu sempre sincero fautore 
u come deputato e come ministro. Discendeva dalla 
storica, illustre famiglia fiorentina nota sino dal- 
F'XI secolo, Come ogni perfetto patrizio toscano era 
cresciuto all'amore degli studii, dell'agricoltura, dei 


viaggi, delle lingue. Egli era, in fatti, dottore in legge, | 


sociologo, agronomu; aveva brillato da giovine in 
mezzo al patriziato liberale — secondo le tradizioni 
della sua famiglia, nella quale sotto gli 
renesi, non mancarono i perseguitati, nientemeno 
che per sospetto di propaganda evangelica — e 


: quando a 32 anni gli elettori del IV collegio plu- 


rinominale di Firenze poi di San Miniato al Tede- 
sco, lo mandarono alla Camera, egli arrivò a Mon- 
tecitorio con buona preparazione, come uomo di cen- 
tro sinistro, e per trentatrċ anni, dal 1882 ad ora, vi 
rimase come rappresentante delle idee liberali, por- 
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tandosi, dalla primitiva gradazione  Zanardelliana 
al più equilibrato gruppo di Sonnino, del quale era 
già e fu poi sempre fidissimo amico, Come il Sonnino, 
egli aveva bella e varia coltura, amava i libri, amava i 
viaggi: nel 1899 fu in Tripolitania, nel 1900 in Al- 
bania; nel 1903 attraversò la Macedonia insorta. 
Piacevagli studiare dal vero, vedere, conoscere; a 
tutte le questioni più vive e varie interessavasi; il 
suo giudizio era sempre aperto, e, spesso, piacevol- 
mente originale, quasi hizzarro. Versato anche ne- 
gli studii economici e sociali, nel 1884, col ministro 


Grimaldi, fu sottosegretario di Stato per l'agricol- 
tura, industria e commercio, carica che egli cuopri 
brillantemente, onde nel 1896 in quello stesso dica- 
stero andò ministro, nel gabinetto di Rudini, fino 
alla fine del 1897, e diede il proprio nome alle due 
leggi sulla Cassa Nazionale per le pensioni agli 
operai, e su gl'infortuni nel lavoro. Nelle questioni 
finanziarie ed anche nelle ferroviarie cbhe voce, e, 
per quanto liberale e toscano, fu uno dei fautori 
dell'esercizio ferroviario di Stato. Fu anche, due 
volte, ministro per gli affari esteri, nei due brevi 
gabinetti — dai cento giorni ciascuno — di Sonnino, 
nel 1906 e nel 1909. ] viaggi recenti da lui fatti all'e- 
stero — sovraccennati — avevano accresciuta la sua 
competenza, attestata anche dagli articoli che sui pae- 
si da lui visitati — e pei quali erano vive le preoccu- 
pazioni italiane — pubblicò nella Nuova Antologia. 
In quegli articoli chiaramente poneva fino da allora 
il problema albanese e quello della Libia, preve- 
dendo prossima la liquidazione del dominio otto- 
mano. Egli fino dal 1901, sostenne nei rapporti del- 
l'Albania, che la sola soluzione logica e durevole 
era la costituzione di uno Stato autonomo sotto il 
protettorato europeo; e nei rapporti della Tripoli- 


tania aveva affermato fino dal 1900 che in quelle terre, 
lerede dei turchi non poteva essere, per ragioni po- 
litiche ed economiche, che l'Italia; concetti che ri- 
peté e sviluppó piü tardi ampiamente alla Camera 
nei suoi discorsi di politica estera, insieme a sug- 
gerimenti e proposte che, come ministro, per la 
troppo breve durata del suo potere, non pote rea- 
lizzare. 


Firenze, del cui Comune e della cui Provincia fu 
sempre consigliere, lo ebbe sindaco degnissimo dal 
1890 al 1892. Era carissimo uomo, piacevolissimo, 
toscanamente arguto, gentiluomo perfetto, figlio di 
una contessa Serristori, marito di una duchessa 
Strozzi, legato alla pià autentica ed illustre nobiltà 
fiorentina. Non aveva che 64 anni, ma un progres- 
sivo deperimento accentuatosi in lui da cinque o sei 
anni specialmente, rincrudivano da ultimo forti ac- 
cessi arteriosclerotici. Va ricordato che nel maggio 
scorso, per quanto malato, volle intervenire. alla 
Camera, sorretto, a votare i crediti per la guerra, 
ed al voto aggiunse, fra la generale commozione, 
un bacio a Sonnino, che attuava la politica estera 
da lui vagheggiata. 

Conscio, in questi suoi ultimi giorni di vita, del 
suo grave stato, volle pubblicamente ricevere il Via- 
tico, che yh fu recato in forma solenne dalla par- 
rocchia di Santa Felicita; e domandò di ricevere in 
piena conoscenza l'estrema unzione e Ja raccoman- 
dazione dell'anima. 

Fino all'ultimo egli conservò la pienezza dei sensi; 
€ spiro in perfetta serenità, avendo intorno al suo 
letto le persone di famiglia: la contessa Luisa Guic- 
cia dini Strozzi, il figlio conte Paolo, tenente di ca- 
valleria, e la contessa Augusta Orlandini del Bec- 
cute, le figlie Diarors Canevaro, Marcella Guicciar- 
dini. 1 figli Piero, Nicolò e Leone non poterono 
essere presenti perchè combattono al fronte. Solo 
it figlio maggiore, Paolo, usufruendo di breve li- 
cema accordstazli, pote giungere a raccogliere lul- 
tano anclito del padre, 
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IL PRIMO BATTESIMO IN TERRA REDENTA. 


Queste fotografie del dott. Vijo Ciani rappresentano da ceri- 
monia del Battesimo del primo bambinu nato ad Inner f Iren- 
tino) dopo che lo hanno occupato. ili Italiani. Pa mamua 
del bambino è moglc di un soldato austriaco che ecmfutte 


Il tenente generale Pecori Giraldi distintosi alla presa del Monte Sei Busi, 
€ promosso al comando di un corpo d'armata. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Dai Bollettini del Comando Supremo. 


Sull'a/fipiano u nord-ovest di Arsiero, il 30-31 
agosto, le nostre truppe assalirono la forte posizione 
di Munte Maronia a settentrione del Monte Maggio 
e ne scacciarono l'avversario. Questo concentrò al- 
lora un intenso fuoco di artiglierie di ogni calibro 
sulla nostra nuova posizione che tuttavia venne man- 
tenuta e rafforzata ed è ora in nostro sicuro pos- 
SESSO. 

L'artiglicria nemica dal Monte Panarotta in Vul 
Suyana rinnovò il 31 agosto il bombardamento su 
Borgo, ormai deserto, e dalle adiacenze di Cherz 
in Val Cordevole apri il fuoco su Caprile dannez- 
giandovi l'ospedale, 

Nella Conca di Plezzo Vavversario lanciò nume- 
rose granate incendiarie su quell'abitato provocan- 
dovi nuovi incendi. Nella notte del 31 accennò anche 
ad un attacco ellicace contro le nostre posizio: 
sulle pendici del Rombon limitandosi però a diri- 
gere su di esse intenso fuoco di artiglieria e fu- 
cileria. 

L'artiglieria nemica ha continuuto tra il-4. e il 2 
settembre il bombardamento di Borgo în Val Sugana 
ed iniziato il tiro su Roncczno provocandovi incendi: 
la nostra ha bombardato e fatto scoppiare un deposito 
di munizioni su eInderter Alpe in valle di Sexten 
cd ha eflicacemente battuto l'artiglieria nemica in 
salle Seebach al disopra delle opere del Predil. 

Anche il forte Hermann, a settentrione di Plezzo, 
chbe dai nostri tiri colpita una cupola. 

Nella Conca di Plcz 2o, un violento attacco contro 
le nostre posizioni sullo Slatcnik Potok fu respinto. 

Nell'Alto Noce le nostre artiglierie il 31 agosto 
aprirono il fuoco contro trinceramenti nemici co- 

struib di fronte alle posizioni da noi recentemente 
conquistate alla testata di Valle Strine. Il tiro assai 
efficace donaeggio l tGrceramenti stessi e costrinse 
i difensori ad abbandonarne una parte. 

Nella parte montana del teatro delle operazioni 
r ipeciulimente nella sena del Tonale. nell'Alto Gor- 
dele c in Valle Conzia GMnsici) l'azione delle no- 
dire truppe € U fooro delle artiglierie continuano 
olurinesie, nenestante precoci rd abbundunti 


Valtipiano di Lavarone i 2 ba nostra arti- 
ku disturbato, con 
intenso ed efticice, 
niche intente a 


Nell Alto Corde: 
forte La Corte, che Fav- 
io cra riv.tito a niat- 
in purte, ven 
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nostra batteria e nuova- 
mente danneggiato. 

Intorno a Plava, su? Me- 
dio Isonzo, mostri drap- 
pelli di tiratori scelti, ar- 
ditamente spinti verso le 
lince nemiche riuscirono 
a ridurre al silenzio (il 30- 
31) alcune mitragliatrici e 
cannoncini lancia-bombe 
coni quali l'avversario dis- 
turbava da qualche giorno 
i nostri lavori di approc- 
cio. 1l 51 agosto veniva se- 
gnalato intenso movimen- 
to di treni nella stazione 
ferroviaria di Gorizia. 

Nelle acque dell Isonzo 
venne raccolto il-2 una 
mina galleggiante lanciata 
dal nemico con l'evidente 
scopo di distruggere talu- 
ni dei ponti in nostro pos- 
sesso. L'assidua vigilanza 
delle nostre guardie man- 
dò a vuoto il tentativo. 

Un nostro velivolo bom- 
bardò il 3 con efficacia | 
accampamenti nemici lun- 
go la strada Kostanjevica- 
Vojscica. 

Sul Carso, nella giornata 
del 30, si svolsero piccole 
azioni con esito a noi fa- 
vorevole. A tarda sera del 
medesimo giorno, mentre 
imperversava un violen- 
to temporale, l'avversario | 
pronunció due attacchi che 
accompagnò con abbon- 
dante lancio di razzi lu- 
minosi; ma le nostre trup- 
pe paterono con fuoco 
bene aggiustato respingere 
entrambi gli attacchi. 

Ardite ricognizioni da 
noi qui spinte verso le linee 
del nemico accertarono l 
che esso sta sostituendo 
con truppe fresche giunte 
in questi ultimi giorni sul | 
nostro fronte i presidi del- 
le trincee. L'insolita atti- 
vità che l'avversario va ora 
manifestando con fuochi 
di artiglieria, fucileria e lancio di bombe pare ap- 
punto destinata a mascherare i movimenti delle 
truppe. Il nemico, il 1.° sgombrò alcune trincee la- 
sciando numerose armi e munizioni che furono rac- 
colte dalle nostre truppe. 

Una batteria nemica di medio calibro lanciò il 
1.7 settembre alcune granate contro la stazione di 
Cormons senza farvi alcun danno. 

Nella zona di Pal Grande, in Carnia, ricogni- 
zioni spinte dalle nostre truppe verso le posizioni 
nemiche constatarono 11-2 settembre che in alcune 
trincee recentemente perdute dall'avversario erano 
stati abbandonati 103 cadaveri. 

Nell'Al/ta Rienz l'avversario tentò ancora una 
volta il 2 l'attacco della nostra posizione di Monte 
Piana ma fu respinto con gravi perdite. 

in Valle Boden (Rienz) nella giornata del 2 le 
nostre truppe respinsero con pieno successo un at- 
tacco tentato in forze dal nemico. 

Nella zona di Paralba (alto Piave) il nemico 
occupava l'aspro massiccio di monte Chiadenis e 
di monte Avanza tra la valle di Sesis (Piave) e il 
Rio di Fleons (Degano). Tra le nostre truppe del- | 
l'Alto Piave e quelle di Val Degano fu combinata | 
una serie di operazioni intese a scacciare l'avver- | 
sario da quella importante posizione. L'azione abil- ' 
mente preparata e condotta con ardimento e tena- 
cia valse ad assicurarci il possesso di tutto il mas- 
siccio, nonostante le vive parziali resistenze dell'av- 
versario che dovette essere snidato di vetta in vetta | 
e infine dalle due erte guglie del Chiadenis sulle | 
quali si era, con piccoli reparti, fortemente trin- | 
corato. 

Nella zona dei Sei Pusi furono dai nostri il 30 i 
occupate alcune trincee nelle quali si raccolsero | 
armi e munizioni abbandonate dal nemico. L'ubile 
manovra di un nostro reparto ci frutto il 2 la ce- 
cupazione quasi senza contrasto di alcune trinccc 
nemiche. 

Qualche progresso fu il 39 
oriente delle care di Selz. V'artisl: 
prese il bombardamento dell'abitato di 


| 
| 
| 


sto compiuto ad 
nemica rj- 
Monfalcone. | 


z 


L'ultimo bollettino ufficiale, in data del 5, dice: 
e Scontri di piccoli riparti «ul costoze di Redival 
in valle Sirino (Nec tra Serravalle e Marco, in 
val d'Adige e nei pressi di C lista, io val Nu- i 
a Ovunque il remico fu costretto a ripi 


> di arii. 
Ji abbandonati dal 


s ri aggius 
che il nemico s 
uta del forte di Bus 


PIA 
del Sora, 


a Sul Carso furono eseguite il 4 avanzate in più 
punti delle nostre linee ed occupati alcuni trince- 
ramenti nemici. l kisi T 

al nostri progressi furono sensibili specialmente 
nel settore di Doberdò a mezzodi della strada che 
conduce a tale località. — ud 

a L'operazione svolta il giorno 2 nella zona di Sei 
Busi ci ha fruttato la cattura di 150 fucili, di al- 
cune migliaia di cartuccie e di altro materiale da 

uerra. B A 
; aJl nemico intensifica da qualche. giorno il lancio 
sulle nostre linee di manifestini incitanti alla diser- 
zione e di diarii di guerra contenenti grossolane 
invenzioni ». 


Le condizioni morali degli austriaci 
secondo una 'ínota, del gen. Cadorna. 


Afferma la Gazzetta del Popolo di Torino che 
il Ministero della guerra fece comunicare ai Co- 
mandi di divisione — perchè alla loro volta ne cu- 
rino la pubblicazione negli ordini del giorno dei 
rispettivi reggimenti — la seguente nota del gene- 
rale in capo Cadorna in data 23 agosto sulle con- 
dizioni morali del nemico: 

« Alcuni documenti trovati indosso a prigionieri 
catturati negli ultimi combattimenti contengono dati 
che si reputa opportuno far conoscere agli ufficiali 
ed alle truppe dipendenti, affinché ne traggono mo- 
tivo di soddisfazione ed incitamento ad operare 
sempre con ardimento e con fede nel successo. Ecco, 
ad esempio, lo stralcio d'un fonogramma di un co- 
mandante di compagnia della 14.' brigata austriaca 
da montagna (altipiano di Doberdà): 

«Stato morale e fisico. — Soldati ed ufficiali 
esauriti fisicamente, scossi moralmente, inoltre crisi 
nervose (di pianto) anche tra gli ufficiali. Batta- 
glione si trova dal 10 luglio ininterrottamente in 
combattimento. 

a Situazione dei materiali. — Munizioni per ora 
sufficienti; materiale sanitario sufficiente, però scar- 
sità di personale di fronte alle gravi perdite: ma- 
teriale tecnico piccola quantità; materiale per mi- 
natori niente. 

a Ed ecco un ordine del comandante della stessa 
brigata: 

«.... Le perdite, così in prigionieri come in m: 
teriali, siano finalmente comunicate. I bollettini ita- 
liani recano ormai giornalmente cifre enormi di 
prede, senza che questo Comando abbia conoscenza 
di tali perdite. Durante la notte deve essere con- 
statato quanto viene a mancare di ufficiali, soldati 
e mitragliatrici. lo chiedo di vederci chiaro una 
buona volta in questa faccenda. 

a In un altro ordine lo stesso comandante scrive: 
«I comandanti di sottosettori debbono comunicare 
nei loro rapporti quotidiani se gli ufficiali si tro- 
vino ai loro posti. Niente nervosismo! Resistere fino 
all'ultimo è questione di onore. 

«Tutto ciò prova che, se la resistenza intrinseca 
delle moderne posizioni difensive esige dall'offen- 
sore lunga ostinazione di sforzi e sensibili sacrifizi, 
tuttavia le condizioni morali del nostro avversario 
sono sensibilmente depresse ed occorre che le no: 
stre truppe continuino a premerlo con inflessibile 
tenacia per non dargli il tempo di ricostituire la 
sua scossa compagine morale. 

«ll capo di Stato Maggiore dell'esercito 

a Firmato: I. CADORNA ». 


FUORI D'ITALIA. 


L'avanzata austro-tedesca in Russia 


ċ sempre il fatto culminante della gran guerra. 

Il 3 settembre i tedeschi annunziarono che le loro 
truppe, con una rapida mossa, erano riuscite a var- 
care il Niemen sotto Grodno, e dopo una lotta col 
nemico barricatosi nelle case, avevano presa la città. 

„Grodno, capoluogo di Governo o di provincia, 
pittoresco uggruppamento di case di legno, sulla 
nva del Niemen, contava prima dello sgombero 
dei russi circa 60 000 abitanti, in gran parte ebrei. 

Fino dal 17 settembre i tedeschi avevano oltre- 
passato la Strypa, presso Zborow. Essi annunzia- 
vano di avere fatti prigionieri nell'agosto 280 000 
russi, con oltre 2000 ufficiali, c 2200 cannoni 
Po al centro della linea, dalla reg 
e meno AE Patai del Pripet, la ritirata dei russi 
di potkua dia gersi lentamente tra combattimenti 
dalla Damna alla C PE settore settentrionale, 
non è mutata; LISA A p i pn 
enne ki rcs terza dei Cac -orientale continua 
ziano solo ia c za dei russi. Gli austriaci annun- 
avanzate rus; ATHE di una serie di posizioni 

Halo Cra $, e alture della riva destra del Seret. 
di sota a ds Bis ran MEO use 
pranunziò un discorso LI Ra naziona e 
ura us ] 3 1 endo essere 

ws "meo cacciare il nemico dalle nostre 
State petalo di fanteria Vanuchkovitch, capo di 
aggiore del Granduca Nicola, è stato nomi- 
sunto militare del viceré del Caucaso, cioè 
no:ninato ce pene Di fanteria Alexejeff è stato 
Affermasi che sewn E e del SEE i 
più popolari dell'e aho OAP E uni Ael cap 
È 1550, e nel paese il suo 

alle vittorie sull'esercito austriaco 

sordi là guerra, E ritenuto uomo ca- 
nelle situazioni più 
€ sa ispirare fiducia in 


rimossa 


rcondanu, 


Lo Czar i jes- 
ar il 6 arrivo «ul fronte verso Wilna. 
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TRINCEA NELLE FIANDRE. 


LA GUERRA DI 


SANZIO] 


"peur pp UMI TAJJE nns LIU pp UL Ip qe men ts onn u 


AĦDNASHOL 


vut 


n ISA, 


naqa 


PIVNYO 


rta 


ON T 


VID HON VIT 


au. 


VUONI 


NI 


VN] 


XVI. 


Saverio Morti, di Messina, 
capitano di Fanteria, 


Etvorsio. Dertaca, di Tortona, 
capitano di Fanteria. 


e" A 


Resazo Viviani, di Terni, 


tenente di Fanteria. 
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Luci Bruscu, di Brescia, 
capitano di Fanteria, 


Luci Disrekan, di Buti (Pisa), 


capitano di Fanteria, 


E. 


Actu. Besozzi, di Laveno, 


tenente degli Alpini. 


e cL 


li 
4 Asti, scito 


Dar ce 


Lr AME 


PER LA DA DIA. 


Bruno Bagous, di Bologna, 
capitano di Fanteria. 


Lvici Carro Aponni, di Verona, 
capitano dei Bersaglieri. 


Vittorio GENINATI, di Torino, 
capitano di Fanteria. 


Guwo Disrerati, di Buti (Pisa), 


Vincenzo RELLA, di Grumo Appula, Rarrartto Avccounxo, di 
sottotenente di Fanteria. 


tenente di Fanteria. tenente di Fanteria. 


Artico Caxtso, di Caserta, Abziaso Lourrri Bopow, di Torino, Etcemo Vassa pi P. 
tenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria. 


sottotenente degli Alpini. 


Si xosA, di S. Damiano 


Fearewo C 
tenente dei Bersigiieni, 


Aj 
dd Colle, soi 


Masio Canituso, di Napoli, 
sottotenente di Fanteria. 


Trapani, 


ava, di Firenze, 
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Riccarpo Fiszi, di Ferrara Canto Rica S i 
5 NZI, H 24 ica Spaposi, di Amandola, Artero Bos«ccongpi, di Morl 1 " i Vi ( 
tenente. di Cavalleria. > n Am: NACC ,di Morlupo, — Lt:ct Buicanri Giupice, di Vittoria Errear C an, di Messi 
eri tenente dei Granatieri. tenente dei Bersaglieri. (Siracusa), tenente di Fanteria. Td nente di Fa eR. 
tenente di Fanteria, 
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Carro Garuzzzi, di Castellucchio di Paoro Assi: sio, di Rocca Cana- Exrico Brosċennisi, di Portoferraio, Gi. Rossi, di Civitella di Ro- ftus ET, F 

vese , sottotenente degli Alpini. sottotenente di Fanteria. magna sottotenente di Fanteria ms Naronan di Caserta, 
, a terna. totenente di Fanteria, 

l 
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Mantova, sottotenente Artiglieria. 
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Manin prirasta, di Bolus, 
sottotenente di F. 


Uco Mraccn di Roma, 
suttotenezte dei Granatieri 


QR > seie 


Cato Atoi sto Pagon di Genova, 
sottotenente di Fantona. 


ONORE AI CADUTI evtxvin. | 


N capitano Luigi Carlo Adorni, di Verona, aveva 
appena 32 anni, In Libia, come aiutante maggiore dell'11.0 ber- 
soglieri, fu ferito e merito medaglia d'argento al valor mili- 
tare. Ora cadde, Tu luglio, avendo egli stesso voluto guidare 
una pattuglia per meglio assolvere il compito affidatogli. 


N tenente di fantevia aiutante n iure Raffaello 
Augugliare cra nate a Trapani il-21 settembre 1881; a | 
IS anni si annue promossa ben presto maresciallo, gua- 
dano in Libia a Messri medaglia di bronzo al v 
cobe le spalline di sottotenente per mcrito di 
Marzo $015 fü. pronossa tenente aiutante maggiore e con 
tall grado ando sul fiontc, dove fu ferito mortalmente, 
© il 25 luglio spino in un ospedale da campo. 


Laws. 


taolo Anzlesio, di Rocca Canavese, uti- 
tale nec 


l 
| 
i 
alpini, fu ferito il-3 gingno nella regione del | 
Monte Nero; invitato dal sua capitano a ritirarsi, volle $ 
continuare a combattere, fin che an'altra palla to colpì al- 

l'addome e da uccise. Era stato proposto per la. medaglia 

al valore. 


U capianu Luigi Pietro Beluscl 


i 
| 
| 

di fanteria, | 

dalla nativa Brescia. recatosi a Padova per il primo corso | 

d'ingegneria, attratto dalla vita militare, passò nella scuola | 

Modena e ne uscì sottotenente nel 190%, distinse nel- 

di n d'Abruzzo: sul 

sa cadde da prode y ndo all'assalto la sua compagnia. | 
j 

i 

1 

i 

1 

1 

L 
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Ma nellessicito un fratello più g nt, pure capitano, 


appartenne a qucifervicu reg- 
pime che ad Homs, setto il comando del 
zen, Maggiotto, si cuepti. di gloria; si distinse anche sul 
Merc , caduto ii capitano, prese il comando della 
Compagnia, meritando encomit solenni, la medaglia al va- 
lore, e lu promozione ad aiutante maggiore. Promosso te- 
nente nel 4013. fu addetto in Milano alle istruzioni con le 
mitragliatrici per ciclisti. Il 21 luglio, ferito da prima ud un 
braccio, sul Carso, continuò la sua ispezione alle mitraglia- 
trici, fin che tre altre pallottole poco dopo lo uccisero. 


Il sottotenente di fanteria Enrico Buongermini 
era nato a Portoferraio il 19 gennaio 1892; crebbe a La- 
go o, fu allievo del collegio di Spoleto, poi si diede con 
passione alla vita itare. Dopo pochi mes spalline, il 
17 giugno, fu colpito da granata nemica che gli tronco la 
gamba destra e do ferì al piede sinistro. Nell'ospedale di 
Schio sopporto i due dolorose operazioni chirur- 
giche, ma spirò da forte il 14 luglio; proposto dai suoi 
superiori per alta onorificenza al valore. 


Luigi Briganti Giudice, nato a Vittoria (Sira- 
cusa) il g febbraio 1891, cadde eroicamente fra le trincee 
nemiche il 25 luglio. 

Jl sottotenente di fanteria Mario Calienno di Napoli 
non aveva che 19 anni: cadde il 25 luglio. 


U tenente Edgardo Cangini di Volterra, coman- 
| 
| 
H 
| 
| 
| 


dante titelate di una compagnia di fanteria, cadde, appena 
venticinquennt, nella prima metà di giugno. 


Il tenente di complemento Arturo Caruso, nato iu 
quel di Caserta il 22 settembre 1883, erasi laureato in legge 
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a Macerata, dose aveva anche diretto 1 
Unione, poi era stato redattore dell Ordi 
a Roma escicito anche l'a 


castituzional 
in Ancona; poi 
ra, fin che per concorso 
e prestò anche servizio 
nella prefettura di Brescia. Fu ai dicasteri dell'interno, 
della guerra, dei lavori pubblici, dove da ultimo, per i lavari 
del Magistrato delle acque, erasi formata una vera spes 
htà, dimostrata pubblicando un interessante studio su Æ 
operazioni dî bonifica di 205 categoria nella vigente le- 
gislazione. Mon all'assalto di una trincea. 

Ettore Cavaliere, di Messina, diplomato in scienze 
agrarie a Catanzaro, c licenziato dal collegio militare di 
Napoli, quivi studiava da ultimo ingey . Nominato sot- 
totenente di complemento allo scoppiare della guerra, cadde 
il-22 luglia dopo essere stato. per. mezzo 1 distanza di 
cinquanta metri, sotto il fuoco delle mitragliatrici nemiche: 
fu sepolto nel cimitero di San Dreussina. 

Il sottotenente di fanteria Francesco Colasuonno 
era nativo di Palo del Colle (Bari), e cadde il 21 luglio. 

lt sottotenente dei bersaglieri Gherardo Costan- 
tino, nato a Lecce il-18 luglio 1892, allievo di quarto anno 
dell'Istituto tecnico di Roma, cadde il 31 luglio nell'epilogo 
della battaglia cominciata il 26 e durata cinque giorni. 


Il tenente di fanteria Giovanni Croce di Torino, 
figlio del generale Croce governatore dell'Egeo, cadde men- 
trc accompagnava volontariamente un utliciale superiore 
del genio in una ricognizione oltie le nostre. trincee più 
avanzate. 

Eugenio Dellacà di Tortona, capitana di Fanteria, 
caduto eroicamente il 20 luglio 1913, muavendo all'assalto 
di una trincea nemica, è stato proposto due volte per la 
medaglia al valore. Fu per due anni in Libia dove si distinse. 


griore di fanteria cav. Beniamino Delprete 
di (Taranto) uscì dalla scuola di Modena sottotc- 
nente; nel ‘46 partecipò alla guerra. d'Africa distinguen- 
dası; nel 1905 pramosso capitano, passò poi al comando 
della divisione di Bari, indi al Comando del Corpo dello 
Stato Maggiore a Roma; nell'attuale guerra era aiutante 
di compo di una brigata ed in tale carica rimase seb- 
bene il-30 giugno fosse stato promosso maggiore. Cadde 
il-21 luglio colpito da granata nemica mentre recavasi a 
re la posta d'ufficio. Aveva mer.tati numerosi en- 
cumii ed onurificenze. 


Due valorosi fratelli Disperati sono caduti in questa 
guerra. Il sottotenente Guido ed il capitano Luigi. 
Questi era nato a Buti (Pisa) il 15 agosto 1872; uscito sot- 
tenente nel 1832 dalla scuola di Modena, presto assolse gli 
studi della scuola di guerra a Torino: nel 1907 fu promosso 
capitano, ed ando alla scuola di applicazione di Parma come 
insegnante di Logistica; nel 1909 ando a Candia e rimase 
alia Canea fin che vi stette il presidio italiano. Fu poi ad- 
detto alle divisioni di Alessandria c di Palermo, poi aiutante 
di campo della brigata Verona. In Libia segui il suo 43.7 reg- | 
gimento; ed ora accorse lieto nella regione del Carso, co- ' 
mandando come primo capitano un battaglione al fuoco: | 
cadde mortalmente ferito, il 19 luglio: mori il 3o a Cervi- 
gnano dove fu sepolto. | 

Suo fratello Guido era nato FS febbraio 1894; fece i 
corsi dell'istituto tecnico, poi la scuola di Modena, dalla 
quale usci suttotenente pel maggio passato e ando subito al 
fronte, dove cadde l'1: agosto. 


Il tenente di cavalleria Riccardo Finzi, di distinta 
famiglia ferrarese, cadde da valoroso il 1. agosto sul- 
l'Isunzo, mentre, noncurante del pericolo, cerciva dove im- 
postare la sua sezione mitragliatrici, della quale aveva as- 
sunta il comando nell'estate del 1914. Per l'arditezza sua 
era stato messo all'ordine del giono per encormii speciali. 

ll sottotenente di artiglieria Carlo Gallizzi, di Ca- 
stcllucehio (Mantova) dove era nato il-28 novembre 1594, 
ottenuta la licenza liceale, ricco di censo, passò all'Acca- 
dewia militare di Torino, dalla quale uscì nel giugno 1915, 
e dopo due mesi, il 4 agosto, cadde eroicamente, e la sua 
salna fu sepolta a Monte Croce. dove aspetta l'ora per 
essere trasportata nella tomba di famiglia a Melegnano. 


lì conte Guido Guarini Matteucci, di Forlì, 
di nobilissima. femiglia, quarto di dnque fratelli, di idee 
sintuliste, Goto, geniale, volle arruolarsi volontario e al 
fronte si € trovato a combattere al fianco dei « compagni » 
Rezuzzoni, Barbarelli, caduti insieme a lui, il cui cadavere fu 
raccolto da Filippu Corridoni e da altri u compagni s. ll conte 
Guarini nun aveva che 34 anni, essendo rato ilig novem- 
bre 1*51 dal conte Domenico e dalla vivente contessa Luisa 
Pepoli. Questa distintissima dama, essendo figlia del notis- 
simo uomo politico bolognese, marchese Givacchino Pepoli, 

della principessa Federica Stuhenzollern-Sismaringen, si 

ben d're che nelle vene dell'ora caduto Guido scorreva 
anche un poco di sanzue degli Hohenzollern, come ne scor- 
Teva di Gruserbinu Murat e di Carolina Bonaparte fsorella 
di Napulco: 
cordato Gio 


> 1) giacchè il nonno materno del Guido, il ri- 
Pepoli, era figlio di Letizia Murat, ter- 


Napoli, andata nei 
e morta nel 1839 a 57 anni. II conte Guido Guarini era 
giovine di varia e moderna cultura, di i avanzate e come 

a erasi ben presto dichiarato fra i più decisi inter- 
cosi era a corso volontario, ed ha attestata col sa- 
> della vita la sua generosa idealità. 


poli di Bologna, 


e di fanteria Adriano Lobetti Bo- 
dopi, non aveva che 22 anni, essendo nato a Torino il 
3 marzo 1533; fu allievo del Gion 


sio 


xo Parizi a Mi- 

fano pei del Collegio $ rea R ; nel novembre 1914 
fu promesso sottotenente di fanteria; il 4 agosto nel set- 
e € ino tre — ha scritto il suo tenente colon- 
lo, De Luigi — «in vn combattimesto asprissimo, ritto in 


i, avanti ai rc lati ne 


X tentava con le forbici di 
i un varco, cadde colpi 


9 a monte u, 


enente di complemento dei 
o combattendo presso Mosfalcone. 
a Saverio Moleti dei conti di 
o valor sul Carso, 
a, allo sharm 
Aveva 32 


Ugo Meacci, roma 
granatieri, cadde il g 


giog 


Il capitano di far 
Sant'Andrea, mm 


embre 


U sottoten: 
apo, era patoa € 
f sa famigi 


n 
[n 


da pco t 
linca del Isonzo, 


T. x m x UE 
ta' Phosphatine Faliéres,, 2: 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e derante il periodo dello sviluppo. 


Il sottotenente di fanteria Carlo Augusto Parodi 
di Genova, aveva appena ventanni: cadde in mezzo al suo 
plotone, e spiro fra le braccia del cappellano militare. 


It sottotenente dei bersaglieri Tirso Pescarmona 
di San Damiano d'Asti, era stato allievo ulliciale a Roma 
nel 1913; fu promosso sottotenente nel 1914, ed elettivo 
a Parma nel 1915; cadde il 5 luglio sul Carso. Era stato 
ripetutamente proposto per ricompense al valore. 


Il ragioniere Angelo Pomini di Ludi, tenente di 
complemento, aveva Milano imp 
della ditta fratelli 


effettivo della Banca Mutua Popolare Agricola di Lodi: 
cadde la mattina del 22 luglio. 


Carlo Ricci Spadoni tenente dei granatieri, nato 
nel 1882 in Amandola (Fermo) ma legato molto a Falerone, 
patria di sua madre; cadde colpito da scheggia di granata, 
nelle prime ore del 10 luglio, e fu sepolto nel cimitero di 
Monfalcone, 


l! prof. Carlo Giuseppe Rosa, tenente di com- 
plemento in fanteria, era nato a Garbagna Novarese il 
6 aprile 1882: percorsi ginnasio e [iceo a Mortara ed a Vi- 
guvano, erasi laureato in lettere a Torino, nel 404, poi era 
andato insegnante a Macerata, Alghero, 
io superiore. Appassionato degli studi classici e dell'an- 
tichità, dedicò una pregevole monografia a sa novella di 
Erodoto. Altri lavori inediti aveva compiuti ed ora lavora 
attorno al Poema di l-ucrezi adde combattendo il 25 luglio 
nella regione del Carso, e la sua salma, essendo la zona 
incessantemente battuta dai proiettili nemici, rimase inse- 
polta fino al 15 agosto. 


bi 


Giovanni Rossi di fanteria 
a, dove era di presidio, per il confine, raggiante 
par- 
ontri, sinché al passaggio dell Isonzo, 
cadde da valoroso. Nativo Civitella di Romagna, era stu- 
dente in legge all'Università di Bologna. Quattro fratelli 
suoi si trovano tuttora al fronte. 


Il sottotenente 
da Imol 


gioia e si trovava al fronte fino dall'inizio della guerr: 


tecipò a numerosi s 


Aldo Storchi, di Parma, era nato il-1. 
era avviato agli studi tec 
si arruolo nella regia Maii 


luglio 1543; 
quando a 13 anni e mezzo, 
a, alla scuola specialisti di Spezi 
fu sulla Eridano pui su panto fra i migliori; passò poi 
promosso ellettivo elettricista sulla Sardegna. meritandosi 
di essere nominato scelto torpediniere elettricista; chiese 
con entusiasmo ed ottenne fino dall'ottobre 1914 di andare 
a bordo del sommergibile Medusa, e vi fu promosso sotto- 
capo: perì il 17 giugno allorchè il Medusa fu colpito da 
siluro nemico. 


Il prof. Eugenio Vajna di Pava, sottotenente vo- 
lontario negli Alpini, nato u Firenze il 4 agosto N dal 
generale ungherese Béla Vajna di Pava a dalla signora Ma- 
netta Schiegel, cadde il 21 luglio sul Monte Nero. 


L'avv. Renato Viviani 
vembre 1587 ; a 22 anni era laureato in legge; per gli obblighi 
di leva fece il corso di allievo ufliciale, e sul fronte lo ra 
giunse la promozione a tenente: cadde il 10 luglio alla tes 
del proprio plotone. A Terni godeva grande zeputazion 
consigliere comunale, presidente c dirigente di va 
istituzioni cittadine, aprivaglisi bellissimo avvenire. 


di Terni era nato Vii no- 
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eoe QUADRI eS 
E E SUONI DI GUERRA 


La Guerra nel Gielg (l-is 


QUADERNI DELLA GUERRA 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


IN AUSTRIA DURANTE LA GUERRA 


di CONCETTO PETTINATO. 


L'IMPERO COLONIALE TEDESCO 


COME NACQUE B COME FINISCE 
di PAOLO GIORDANI 


GIÀ PUBBLICATI: 


i GH Stati helliparanti nella loro vita economica, 
fitanziaria e militare alla vigilia della guerra, 
di Gino PRINZIVALLI. , ...,.L. 110 
2. La guerra, conferenza di Angelo GATTI, capi- 
tano di Stato Maghiore. . . Qe, eA 
s. La presa di Leopoli (Lemberg) e ‘la guerra austro- 
ruesa in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. 
Con 22 fatatipio fuori testo e 2 cartina. . . 350 
4, Gracovla - antica Capitale della Polonia — di SI- 
gismonda KULCZYCKI. In appendice: Por | 
monumenti di Cracovia, di ugo OJETTI. 
Con 16 fototipio fuori testo . . uds. 12 11:00. 
s. Sul campi dl Polonia, di Concatta PETTINA- 
TO. Con prefazione di Enrico SIENKIEWICZ, 
37 incisloni fuori testo o una carta . . . 260 
o. In Albanla. Se! mas! di Regno, - Da Guglielmo di 
Wied a Essad Pascià. Da Durazzo a Vallona - di 
A. Italo SULLIOTTI. Con 19 folotipla. . 260 
7. Reims e fl suo martirio, tre lettere di Diogo AN- 
GELI. Con 25 tototipie fuori testo. . , . 1— 
e. Trento e Trieste. L'irredentismo e il problema 
adriatico, di Gualtloro CASTELLINI, Con una 
carta a colori. . , 1— 
o. AI Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. Di. 
scorsi del dott. Cosaro BATTISTI, deputato di 
Trento al Parlamento di Vienna. . . . 260 
10, La Francia In guerra, lettere parigine di Diogo 
ANGELI. . . . . 260 
u, L'anlma del Belgio, di Paolo SAVI: LOPEZ. 
In appendice: la Lettera pastorale del Cardinalo 
MERCIER, arcivescovo di Malines (Patriottismo 
€ Perseveranza). Con 16 incisioni fuori testo. 1 50 


13, JI mortaio da 420 e l'artiplierla terrestre nalla 


guerra europa8a, di Ettoro BRAVETTA, cap. di 
vascello. Con 26 tototipie fuori testo. . . 160 


is. La marina nella guerra attuale, di Italo ZIN- 


GARELLI. Con 49 folotipie fuori testo, . 160 

u. Eserclto, Marina e Aeronantica nel 1914, dei ca- 

pitani ċ. TORTORA, O. TORALDO e G. co. 
STANZI. Con 29 incision] fuori testo , . 1— 
16. Paesaggle spiritid] confine, diG.CAPRIN. 1— 
10. L'ITALIA nella sua vita economica di fronte alla 
guerra. Note statistiche raccolte e illustrate da 
Gino PRINZIVALLI. . . . . . . . 260 

v. Alcune manifestazioni del potere marittimo, di 

Ettoro BRAVETTA, cap. di vascello. . 1— 

18. Un mese In Germania curante la guerra, di Lulgl 

AMBROSINI. . . 150 

1. I Dardanelll. L'Oriente e a guerra Galina di 
Gluseppe PIAZZA. Con 10 incisloni fuori testo 

e una carla. . . APO a bla Riso ele sa 2— 

2. L'Austria e l'Italla. Note e appunti di un giorna- 

lista italiano a Vienna (Franco CABURI). 150 

a. L'aspetto finanziario della BUBrra, di Ugo AN- 

CONA, deputato. . . . cx Er) 

2. IL LIBRO VERDE. DAI diplomatici presen- 

tati dal Ministro Soxwrxo nella seduta del 20 Mag- 

gio 1915. In nppendico: 1. Risposta del Governo 

Austrinco alla denuncia del trattato della Tri- 

plice Alleanza; zm. Replica itallana; iu. Testo 

dela Dichlarazione di guerra; iv. Kota Cireo- 

lare dell'Italia alle Potenze. Col ritratto del Mi- 

nistro SONNINO, . . . . Ee 
? La Turchia {n guerra, di E. C. TEDESCHI. 150 
1. La Germanfa, nelle sue condizioni militari ed cco- 
nomiche dupo more meo di guerra. Lettere di 
Marlo MARIANI . . ser e 8— 

^ A Londra durante la guerra, di Ettoro MO- 
DIGLIANI. J» appendice: il disvorzo di Lloyd 
GEORGE, t'aneellicro dello Svaechiere, tenuto u 
Londra ai 19 settembre 1914. Con 20 fototipio quen 
testo e 6 pagine di musica uel testo. . . 2 

2. La marina Italiana, di Italo ZINGARELLI. Con 

28 fotogr. de Me nostre grandi nacielÜritrutti, 5 — 

* DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1915 - D. 

Raccolta del Bullettini Ufficlall ed altri dosu- 

menti, Cui ritratti di S, M. il Ko, del prin imi: 

uiatro SArAspnA, del generale Caponsa, del 

miraglio Tuaos ni REVEL. a. è 

$, La guerra vista dagli scrittori Inglesi. di PAIS 

SORANI. (un pret. di Richard BAGOT. 2 — 
4, La Triplice Alleanza delle origini alla denunzia 
(1842-1816), di A. Italo SULLIOTTI. . E99 

2: La Serbla aeli iua terza quor Lettere 12) esp 
serbo di Arnaldo FRACCAROLI. vcn 29 br 
tipio fieri testo e una cartina della Serbia. 2 

- L' Adriatica - golfo d'Italia. L' itallaaità " Tric- 
cte, d: Attilio TAMARO . . 

- DIARIO DELLA CUERRA D D'ITALIA (1918 - Wi. 
Raccoita del Bulicitial. poss si Suri gosi: 
am a € ni} 

La 


nta 


dla a 


E 0 t carta. T. 


PRAG Federica FLORA, |F io alla Eiga 


cosi S 
dieses, Mans 


GU MÀ 
5 siui c vaglia a oetten Fr 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZA 


INDICE DEI CAPITOLI: 


PARTI PRIMA, PARTE TERZA, 


I PRIMI ARDIMENTI. LA GUERRA NEL CIELO. 


Le prime vedette nel ciclo. L'armata del cielo e là gucrra delle Nazioni, 

Primi squilli di guerra nel ciclo. La cavalleria dello spazio in avanscoperta. 

Il cielo parla con la terra. 

Le Dreadnoughts dell'aria entrano in linea, 

Attacchi e battaglie aerez. 

La difesa della terra contro il cielo, 

Precauzioni contro lc incursioni di aczci re- 
mici. 

I duelli nel cielo. 

Il coraggio dell'aria. 

L'armata del cielo in mare. 


PARTE SECONDA, 


LE ARMATE DEL CIELO. 


L'armata del cielo francese. 
L'armata del cielo in Germania, 
L'armata del cielo d' Italia. 
L'armata del cielo austriaca, 
L'armata del cielo inglese. 
L'armata del cielo in Russia. 


In-8, su carta di lusso, con 105 incisioni. 


Conclusione. 
CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


LUIGI BARZINI 


La fama e la popolarità di questo scrittore sono in continuo 
aumento. Così il Primo volume delle Scene della Grande 
Guerra fu esaurito immediatamente, ed abbiamo il piacere 
di annunziarne la Seconda edizione. L. a — In tela, L. 4,75. 


È uscito i SECONDO VOLUME delle 


OTIO an b'ande Guerra 


Bruxelles e la sua fede. 

a Kriegsbrauch im Landkriege p. 
«Non dubitate della patria o. 
Cannoni e munizioni in Francia. 


Una giornata sull' Yser. 

Sangue italiano nella foresta. 
Note olandesi. 

Come il Belgio si nutre. 

Quando un nome è nel libretto... 
Questo volume essendo meno voluminoso dell'altro è messo in ven- 


dita al prezzo di TRE LIRE. 
Legato in tela all'uso inglese. . . Liro 3.79. 


Ii duc volumi che danno l'opera completa per quel che riguarda la 
Francia e il Belgio, costano quindi . . . ... Liro 7 


Rilegati in tela all'uso inglese, Liro 8,50. 


KU 


Cedendo poi alle continue domande, che ora sono aumentate, rict- 
tiamo in vendita una nuova edizione de 


La Battaglia di Mukden 


» LUIGI BARZINI 


In-8, di 320 pagine con 52 incisioni, da Istantance proso du! fuego 


dall'autoro, 75 piante e una grande carta a colori: SEI LIRE, 
Questo volume cra da qualche anno esaurite. 
DIRIGERE COMMISSIONI C VAGLIA AI FRATELLI TREVIS, EDIEQUT MILANO 


ITALIA e GERMANIA 


IL GERMANESIMO.. L'IMPERATORE. 
— LA GUERRA E L'ITALIA —— 


DI 


SIZE Lire. G. A. BORGESE. 


Dotta stessa autora: STUDI DI LETT i EDATUNE ODER 


Dirigere commiss 


Quattro Lire, 


WE: cos: :o Lire 


PT, 


La GUERRA A NELL'ARIA] 


e FI. G. WE L LS 


In guest pera il drande 


re, 


Lire 1.50. 


ce, Miaow 


E USCITO, 


IL DESTARSI 
DELLE ANIME 


: DORA MELEGARI. 


Un velumne in-16, di J12 pagine: Bus 3,50. 


DILLA STELLA AUTRICE 
Il sonno delle anime. ........ 1.5 5a 
Artefici di pene c artefici di glote, 
In-16, di 330 pag! 
In cerca di sorgenti C 3 


Amici e nemici, i; cua hours. Lu 
Caterina Spadaro, «sss 2.00. 4 50 
La, , Piccola mademiġella Cristina, 


Laetttà del gigio, oos 
La Glovige Itala e Ja Giovine FE 
Topa, = D pineta di Giuseppe Mass 
Dirizerz vaglia agli egiari Prowl Treves, in Milano. 


E USCITO 


IL FANCIULLO 


=== NASCOSTO 
Graza DELEDDA 


= Lira 3,50 


DELLA UTESCA ALIPITE; 


I gfuochl della vita, novero 2” odia, L. 359 
Sino al confire, naass» dm 
Il nostro padrone, sanis. 4 
Cenare, «zi: Nuova edizione .. i So 
Anime Queste, sara famigliare. Us vo 
bs e 3 
Hel deserto, : TT s d 
u vecchio della montagna, t 
0419 vince es vd 
L' edera, i à ma ba cem atti ġa al aos 
Colombi e 5p weno ent 4 
Chiaroscuro, =+ s. 
Canre al vento, : 
Le colpe aftrul,: " 
Mostalgie, o ha «du j 


La MOGLIE - 


del MAGISTRATO 
: JARRO «us Picone 


e è WET f i Lis 2 


LA 25535 2102 nel vicolo della Luna, 

b processo Bartelloni. a 
Acparenzo. è 

La vita capricciosa. 

La dazbesza di Hala. = i 

La principessa. 

eine e ballerine 

L'istrions 

l reves, Dirne 


————————— n 


b agms è 
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Diario delia Settimana. 


ffr ode 


erra, sedere la Cronera 


ia iu soċi, Ala qu 
ate eletto Fun. Diss 
mA nen ba veluta accettare. vule 
ha dette — presento poi st 
di saldat: 
Bergamo. Questa notte nel grosso vil 
lsgizo di Zanica un individuo mascherato, 
cea mus scala a pinal, è penetrato dalla 
da nell'abitazione del negoziante di 
iame Giaroruo Rotteli, d'anni -10, t2- 
rendulo gravemente dopo aver ri lq in 
fin di vita li moglie, Maria Kerteh, di 
spirata mentre la uni ortiche 
dale di Berman, I Rottali, co- 
atu per mimo dauareso, em stato al 
ato i Berzamo deve aveva riscossa 
suni. 
ze. Tutti gli ostarzi stati inter- 
nuti nell'ex forte di Belvedere, i quali 
hanno cvmupiute tre mesi di detenzione, 
sono stati Lisciati liberi di uscire, a cou- 
dizioni: pers di prendere domicilio nella 
e di presentarsi due volte la setti- 
na all'autorità di P. 5. 
Sparanise, Alle ore. 12,5 $ stata av- 
vertità una considerevole scossa li terre- 
moto in senso sussnltorio. Non vi è stato 
nessun danno, ma grande panico nella po- 
poliziene che si è riversata tutta uelle vie. 

Londra. Si anunnzia h solnzione della 
nel bacino minerario del sud del 
: di Galles, in seguito alla eonte- 
renza che ha avuto luego a Londra fra 
i delegati dezli operai ed il Governo. 

1 settembre. Roma. La Gazzetta Uf- 
ficialo pubblica decreto luozotenenziale 
Tcr eui, cousiderata Ja necessità di man- 
tenere nella loro piena efficienza i quadri 
dezli uflieiali e di poter provvedere senza 
indozio alla sestituzione di quelli che 
per malattie o ferite sono temporanea. 
mente indisponibili; tenuto presente il 
bisogno di reclutare nuovi nitieiali sub- 
alterni per far fronte alle numerose, im- 
pellenti necessità della guerra. modifica 
le norms yer le nomine e le. promozioni, 
Oggi stesso escono dall'Accademia di To- 
rino 1200 nuovi ufficiali. 

Verone. U comm. Achille Cuzzeri, pre- 
sidente della Camera di Commercio, ar- 
tuto giorni fa per il fullimeuto del 
Calzaturificio di Caronno, è stato messo 


1 ossa di 


3d vari come 
iimpchetti, efl- 
ire c tizlio. 
i due ri è evulto nao 
+ i un certo punto il 
ancre Parife», d'anui 20, 
utt Fuse della en- 
è bastonuro il ge- 
* in quel rimento rn eetpite 
mo iaciito esplesemh dab padre sul 
i n braeiapelo, H Pacino cadde 
.il Dy fu arrestati, 
iale yahi- 
zotenenziale pel 
i titlietali privi 
erra à dispersi sarà eorrisposta 
l'Arindnistraziune militare mensiluen- 
ato di antieipaziones mietastipendio. 
, Certa. Adele Paulli maritata 
abitante in via Beretta, 2, ha dato 
vite alla luec tre bambini. I Borghi 
gia tre lambini, e il Giuseppe Bor- 
a situ 1e amui come carsbi- 
aata aleni riesi fu. 
U Tribunale di merra. in sede 
2, ħa prosciolto, per inesistenza 
gi Teate, doll T dae di mige 
dante ter 
salata aestr 
prima della di 
merisse naa letter 
Trieste, in lingue ize ea 
d aMontanarsene, Temecula ir n con- 
sura sli avrete fermata le lettera, pali 
Y: aldo a due ballerino ehe si resavana 
u Trie Le due ragizze furcno fermate 
at cumline, P'erquisite, avendo cercato di 
nassamlere la lettera entra cappello, 
riehiamarano eum quests l'attenzione 
delle antorità italiane, donde L'urresto del 
Gervasatti, era lii 
Taa Re €» tantino è venuto in Atene 
ser la prinia vele: sua villa di Tatsi 


x tempo, 
a reca familia 


m 
ü sa 
GEE: EU 
p SE : 


Vu cana: atalek 
arazivue di x 


dove ha passato la convalescenza, «d ha jin libertà. 
ricevuto il nnova ministro di Francia, Udine. 1l ministro Barzilai, qui da tre 


I E dal | giorni, accampagua oggi il Re nella vi- 
si 


) loas. La|sita sul fronte. 

è fetta pub presentare i Mi-| Bari. Questa sera alle 18.43 il Tribu- 

in cd i riezabri della le- | vale di guerra, dinanzi a pubblico enorme 
jha pronunziata la sentenza nel processo 

data Sa. | delta Della Scuterina. La sentenza ri- 

a del presi- tiene. responsabili di alto tradimento il 


SII 


SERATE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


tl f EGG, er Li 


Nc Est riti, A 


serivere eon 


OTT Lello dirett=rrroto al 
Mano + Visite mediche 


Frot. Dall. P. CIYALTA - Cora» 


ginta, 


igturi Melici o a chi no farà richiesta, La eura indolora 
le proprie cocupazioni. Curo spo- 
sozioni, Cattiva 2ss9rbimento, Colicha, 
3. Guarigione znacelo dclla otitlohozza senza 


^i U immenso suc- 
La riprovu della 
eravazo nel mia 
0 RI. interessati rho noa rispondo 

e tna munito del imio come. 


131 9 allo 15 — Telefono 10339. 


he indicavano 

3 portà all: 
perta di easte di pu trolis a berdo della 
nave, ehe venpera ri antit 
rilevante per le uec re di 


bordo, Il voll 


comero rinvenuto servissero per commui- 
care eol monica a cui la nave forniva 
combustibile in alto mare. L'oro rinve- 
nuto era di provenienza illegittima, la 
Bella Sentarhu era adibita a viag 
illeciti © tutto l'equip 
della goletta per compiere atti dinawi 
ia ed a vantaggio di uno Stato 
con piena coscienza di compiere 
un tradimento: sulla Sentio dell in- 


anni di reclusione e 


ciurma, compi asta 


di sette persone, a 10 anni di reclusione 
ciascuna: assolvendo i tre complici Mi- 
chele 3ehrelli è i frażolli Gariasiù per 


non provata reità. = 

Berlino, Da oggi privo suttumħra, Tan- 
zionano due treni diretti 
via, l'uno per lu vin di Petrol 
tochan, l'altro per Thora e 
{ treni sono nsabili 
vili appartenenti all'Enpero ge 
all'Austria-Ungherio. 

Madrid. Si anumacin della 
portoghese che alenni i12 740) arrestati 
in seguito a un moviments insurrezio- 
nale à Braga furono tibi. iti n Oporto 
dove compariranno diaanzi ua Corte 
marziale. A_Caxiac gli in-orti tantaruno 
di prendere d'assalto le cascrime. ma ven- 
nero respinti a fucilate, [I govorno di- 
chiara di non annettere grande impor- 
tanza a questo movimenta, ma prende 
grandi precauzioni. Chinnque si avvicina 
alle caserme, anche di giorno, è fucilato. 
Si segnala da Vigu che un agente tede- 
sco fuggito da Lisbona dove aveva im- 
piantato in casa sua un apparecchio ra- 
diotelegrafico e aveva preparato nn moto 
insurrezionale insiemo con i capi mo- 
narehici, fa arrestato mentre stava per 
passare in Ispazua. 

Washington. L'ambasciatore di Ger- 
mania Bernstorff, in seguito a istruzioni 
da Berlino ha notificato ul segretario di 
Stato Lansing che la Germania accetta 
il principio americano che i piroscafi sa- 
rauno avvertiti prima di essere attaccati 
da sommergibili, e garantisce, in caso di 
affondamento, le vite dei non combattenti. 


Novelle 
Napolitane 


Salvatore DI GIACOMO 


Con prefazione di 


Bexeperro CROCE 
Liro 3,50. 
Vaglia si Fratelli Treyas, Milano 


mo mi 


ratnica 0 


frontiera 


5 USCITO 
Storia d’un uomo 
che digeriva male 


{The history of Mr. Polly) 


Romanzo di H. G. WELLS 


Zra2uz 


romanzo 
d'avventura di 


ne funica autorizzata) 
ci GIAMPIETRO CERETTI. 


Con cos Nivatrozione: Tro Liro. 


POLLO STEROO AIOP: 
Noyelle straordinarie. diserte da 
11 liiialost u color fuori unto... ..-. LT 


tel slerni della cometa, rogianzo 3 — 
Quando i dormente si svegllerà, to- 


INAZZO. Guzi svor 


— —— ec 


Musa e£u 


Una visita meravigliosa, romanzo, 3 — ES 
La signora del mare e War, ro 


[- 1 1 D 


La guerra nell'aria, bu wemi.. 2— 
Arne Veronica, wc PSR 
Gli amici appassionati, omenze. Due vo- 


uni di ko mpess ye C09 pagi "T. 


La terza cd: 


so. -.. 


Dis gere veglia jii canori Fratelli Treves, ia Miloa 
mt MÀ M ee 


DIRIGERE COMMISLIONI E 


La PRINCIPESSA NERA 
Paolo MARGUERITTE 
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TERZA EDIZIONE (1915) 


La prima edizione delle CANZONI DELLA GESTA D'OLTREMARE fu 
tequestrata il 24 gennaio 1912, 2 motivo di alcune terzine della Canzone dei 
Dardarelli, che, a detta dell'Autorità politica, suonavano «ingiuriose verso 
twa potenza alleata e verzo il suo Sovrana ». 

Nella 25 edizione, che fu la prima 


er il pubblico, 


furcro soppresse, e surrogato da puntini con la seguente postilla: 


esta Canzone della patria deluza fu mutijata da mano 
peliziesca, per verdine del cavalicre Giovanni Gislitri 
ecto dcl Gs 


verno d italia, il di 24 gennaio 1912. 


ne che esce ora, cambisti i tempi e gli uomini, è integrale; 
comprende ciot anche le terzine che furono allera s 


Cingue Lire. 


2. Vere, $ T bos 
telimiori in servizio anti linea ferrovia. 
ria tra Varese e Gazzada inno sevperta 


presso db pente deb Verna il esdavere 
doell'operaio tienteune Michele Montal- 
distanza dal binario 


di corsa: esso presentava una larga lesiuue 
al caps; pare che il Moutalbetti sia stata 
wers a ferito sulla strada snperinre alla 
linea ferroviaria e quindi gettato sui bi- 
nari per tar ercdere ad un investimento 
ferroviario. 

Genora, Nel Consiglio comunale, il 
pro-sinduco Valerio commemora solenne- 
mente i genovesi caduti in guerra: ha 
ricordato anche il generale Antonio Can- 
tore, del cui nome glorioso ta Liguria 
si onora: poi i capitani Breda e Ponti, 
i tenenti Allegro, Cattanei e Banchelli; 
i sottotenenti Masera, Bonazzi, Canale, 
De Gregori; ha rievocato l'eroien fine dei 
capitani Sappia e Molinari, dei tenenti 
Gnuarello e Paoletti morti in uno scontro 
di pattnelie oltre le nostre trincee. Ha 
detto di G. D. Pelizzetti, ermardiamarina 
dell Miralfi, morto nelle aeque. dell'A- 
drintico; ha salutato il consisliere Va- 
lentino Coda o i dipendenti tenenti Pa- 
Todi o Cartosio 6 il caporale Via; 
riti „combatte ndo. 

. L'Imperatore Franceso Giu- 
soppe bs rice iyato una deputazione com. 
posta di 472 membri dei. Municipi del- 
l'Ungheria, che si sono recati a fareli 
omazizio. L corteo si è vocato al castello 
di Sckocnbrann in dnecento carrozza di 
mala. Hanno parlato il presidente del 
usiglio wueherese, conto Tisza, o il 
Bano di Zagabria, rilevando il significato 
della visita dei rappresentanti naghorei 
nella capitale anstriaea. L'Impar, ator hia | 
si lieto che la concordia 

sin stata ristabilita fra le capitali e le 
popolazioni dei dme Stati della 3fonar- 
chia. così che preziosi frutti si zonn rac- 
colti in gmerm o preziosi se ne racco 
glieranno domani nell'interno della Mo- 
narchia. E la prima volta cho Budapest 
ai- aceommna con Vienna, como hanno 
fatto nell udienza comune concessa dal- 
l'Imperatore i borzomastri delle dne città 

Atene. È stato firmato l'accordo defi- 
nitivo fra la Quadruplice Intesa e la 
Grecia cirea il commercio della naviga- 
zione greca. La Grecia assume l'obbligo 
di prevenire con misnre legislative il 
contrabbando di gnerra. L'intesa non 
porrà alcun ostacolo alla libera esporta- 
zione dei tabacchi e dell'uva secca nei 
limiti delle quantità sinora esportate nei 
diversi paesi, e antorizzeri l'importazione 
nella Grecia dall Inghilterra e dalle co- 
lonie di tutte le merei esclusivamente 


p 
i, iu- 


riservate ab eanstiaa eale bla jan 
Resta con vid abolita Fi visita ois 
srcej ehe -i recane da un parto cl! 
ad on altro. 

3. Busto Arsizio, H grimdiv 
del Vrilain: ilo di bins m Arsiz 


zitieio oti Caronno. 

Bari. Nel pomeriggio, dopo jareeshic 
ore di pioggia, si à svatena o sulia città 
un temporale impetuosa chi: si feza di mi. 
nuto in minuto più violento. Alle ore 21 
la pioggin cessò e il cielo ritornò sereno, 
ma 15 minuti dopo gli abitanti dei rioni 
estremi farenu presi da grando panico 
all'annunzio dell'avanzata di una eor- 
rente alluvionale produsse gravi 
danni: deplorausi 23 morti o una tren- 
tina di feriti, 

Berlino, ]1 tribunale di Sagan ha con- 
dannato a nove mesi di carcere una la- 
vandaia che aveva promesso ad nn pr 
gioniero russo di sposarlo, Poiché Vi 
ensaia ha insinrinta i giudici, lo è statu 
inflitto un giorno di carcere di più. 

4. Romea, Stamane è ritornato dal fronte 
ħarzilai, ministro senza portafoglio. 

— La Gazzetta. Ufficiale. pubblica 
decreto pel quale fino a nuova disposi- 
ziono è vietata da oggi la navigazione 
ne] solfo di Taranto a nord della linea 
Capo Trionfo-Torre Madonna dell'Alto; 
è vitata, tanto di giorno quanto di notte, 


ri 


lu pesca con qualsiasi nave, barea o bat- 
tello o galleggiante nella zona di mare 


comp esa fra il Capo Trionfo ed il Capu 
di Santa Maria di Lenca. Sono applica- 
[bili nelf'auzidetta zona di mare da (apo 
Trionfo a Capo santa Maria di Lenca, 
per quanto rignarda eventuali permessi 
di pesca da terra da concedersi dal mi- 
nistra della marina ed il trattamenta dei 
pesentori del litorale, le. disposizioni con- 
tennte nel decreto relativo al divieto di 
pesca in Adriatico ed alla concessione di 
sussidi ai pescatori, 

Diella. leri la temperatnra si è 
molto abb: a. Attorno al Oropa, e giù 
quasi jin verso Cossila, Tavigliano a Ceg- 
giola, è caduta la neve che ha imbian- 
cato la cima delle nostre Prealpi, 

Verona, Alle ore 17 ri è scatenato tem 
porale con violentissima grandinata che 
durò parecchi minnti, Caddero chicchi 
della grossezza di una noce. 

Padova, II prosidento dei ministri, Sa- 
landra, precedutovi dalla famiglia, arriva 
a Padova da Udine e vi soggiorna fri 
dimostrazioni ed accoglienze: riparte la 
sera per Roma, 


PER LA PIÙ GRAN: 


DE ITALIA = 


ORAZIONI E 


MESSAGGI DI GABRIELE 
D'ANNUNZIO =* = = = * 


Sveglia i dormenti e annunzia ai desti: «1 giorni 
sono prossimi. Usciamo all'alta guerra! » 


Deere Laupi rin. 1. 


Un bel volume in edizione aldina: Duo Liro. 


————————Ó————— 
Dirizere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


YES», EE MILANO, 


La CODA 
DEL DIAVOLO 


xover ni Virgilio BROCCHI 


Un volume in-16, di 352 pagine: Liso 3,50. 


Le:aqulle, rc::sibo. aa a 2E. 
La Gironda, res 
L'Isola sonante, » 
I sentieri della vita, « 
Il labirinto, rossanz 


manzo . (1... se 


